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Rito ambrosiano 

Domenica, 3 Luglio 2022 

IIVV  DDOOMMEENNIICCAA  DDOOPPOO  PPEENNTTEECCOOSSTTEE  --  CC  

Tu sei, o Dio, la mia protezione, 

il mio rifugio, la salvezza della mia vita. 

Tu sei la mia forza e la mia difesa; 

nel tuo nome mi guidi e mi sostieni. 

Sal 30 (31), 3-4 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

LETTURA 

Gn 4, 1-16 

Abele e Caino. 

 

Lettura del libro della Genesi. 

 

In quei giorni. Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e disse: «Ho 

acquistato un uomo grazie al Signore». Poi partorì ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era 

pastore di greggi, mentre Caino era lavoratore del suolo. 

Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, mentre Abele 

presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la 

sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era 

abbattuto. Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo 

volto? Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è 

accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai». 

Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il 

fratello Abele e lo uccise. Allora il Signore disse a Caino: «Dov’è Abele, tuo fratello?». Egli 

rispose: «Non lo so. Sono forse io il custode di mio fratello?». Riprese: «Che hai fatto? La 

voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto, lontano dal suolo 

che ha aperto la bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua mano. Quando 

lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla 

terra». Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono. Ecco, 

tu mi scacci oggi da questo suolo e dovrò nascondermi lontano da te; io sarò ramingo e 

fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi ucciderà». Ma il Signore gli disse: 

«Ebbene, chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a 

Caino un segno, perché nessuno, incontrandolo, lo colpisse. Caino si allontanò dal Signore 

e abitò nella regione di Nod, a oriente di Eden. 

 

SALMO 

Sal 49 (50), 1. 8. 16-17. 20-21 

 

R/. Sacrificio gradito al Signore è l’amore per il fratello. 
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Parla il Signore, Dio degli dèi, 

convoca la terra da oriente a occidente. 

«Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici, 

i tuoi olocausti mi stanno sempre davanti». R/. 

 

Al malvagio Dio dice: 

«Perché vai ripetendo i miei decreti 

e hai sempre in bocca la mia alleanza, 

tu che hai in odio la disciplina 

e le mie parole ti getti alle spalle? R/. 

 

Ti siedi, parli contro il tuo fratello, 

getti fango contro il figlio di tua madre. 

Hai fatto questo e io dovrei tacere? 

Forse credevi che io fossi come te! 

Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa». R/. 

 

EPISTOLA 

Eb 11, 1-6 

Senza fede è impossibile essere graditi a Dio: per fede Abele offrì un sacrificio migliore di 

quello di Caino. 

 

Lettera agli Ebrei. 

 

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa 

fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. 

Per fede, noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sicché dall’invisibile 

ha preso origine il mondo visibile. 

Per fede, Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu 

dichiarato giusto, avendo Dio attestato di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla 

ancora. 

Per fede, Enoc fu portato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, perché 

Dio lo aveva portato via. Infatti, prima di essere portato altrove, egli fu dichiarato persona 

gradita a Dio. Senza la fede è impossibile essergli graditi; chi infatti si avvicina a Dio, deve 

credere che egli esiste e che ricompensa coloro che lo cercano. 

 

CANTO AL VANGELO (Mc 11, 25) 

Alleluia. 

Quando vi mettete a pregare, 

se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, 

perché anche il Padre vostro che è nei cieli 

perdoni a voi le vostre colpe. 

Alleluia. 
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VANGELO 

Mt 5, 21-24 

Non uccidere. Ma io vi dico: nessuno si adiri con il proprio fratello. 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo. 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; 

chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il 

proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, 

dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della 

Geènna. 

Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa 

contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello 

e poi torna a offrire il tuo dono». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, il fondamento della legge è l’amore: rinnovati nella fede, apriamo i cuori 

alla preghiera di lode e di supplica. 

 

Diciamo: Fa’ che ascoltiamo la tua voce, Signore! 

 

- Per la Chiesa, perché, nell’ascolto della Parola e nell’esercizio della carità, si perfezioni 

sempre più nell’amore: preghiamo. R. 

- Per la società civile, perché promuova con fermezza il rispetto della vita e della dignità di 

ogni persona: preghiamo. R. 

- Per noi, perché, nell’amore sincero verso Dio e il prossimo, sappiamo riconoscere il vero 

fine della nostra esistenza: preghiamo. R. 

 

COMMENTO AL VANGELO 

 

GIROLAMO 

Epist, 82, 2 

 

La pace frutto della carità  

 

Non è davvero una nobile impresa reclamare la pace a parole e distruggerla a fatti. Si dice 

di tendere a una cosa e se ne ottiene l’effetto contrario! A parole si dice: “andiamo 

d’accordo!”, e di fatto, poi, si esige la sottomissione dell’altro.  

La pace la voglio anch’io; e non solo la desidero, ma la imploro! Ma intendo la pace di 

Cristo, la pace autentica, una pace senza residui di ostilità, una pace che non covi in sé la 

guerra; non la pace che soggioga gli avversari, ma quella che ci unisce in amicizia!  

Perché diamo il nome di pace alla tirannia? Perché non rendiamo ad ogni cosa il suo nome 

appropriato? C’è odio? Allora diciamo che c’è ostilità! Solo dove c’è carità diciamo che c’è 
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pace! Io la Chiesa non la lacero, no! E neppure mi taglio fuori dalla comunione dei Padri! 

Fin da quand’ero in fasce, se posso esprimermi cosí, sono stato nutrito col latte del 

cattolicesimo. E penso che nessuno appartiene di piú alla Chiesa di chi non è mai stato 

eretico. Non conosco, però, una pace che possa fare a meno della carità, o una comunione 

che possa prescindere dalla pace. Nel Vangelo leggiamo: “Se stai offrendo la tua offerta 

all’altare e Ií ti viene in mente che un tuo fratello ha qualcosa contro di te lascia lí l’offerta, 

davanti all’altare, e va’ prima a riconciliarti con tuo fratello; poi ritorna pure a fare la tua 

offerta” (Mt 5,23-24).  

Se quando non siamo in pace non possiamo fare la nostra offerta, pensa tu, a maggior 

ragione, se possiamo ricevere il Corpo di Cristo! Che razza di coscienza è la mia se rispondo 

“Amen” dopo aver ricevuto l’Eucaristia di Cristo, mentre invece dubito della carità di chi 

me la porge?  
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